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N
ell’ambito della qualità dell’aria, le
polveri atmosferiche vengono comune-
mente definite con la sigla PTS (parti-

colato totale sospeso) che comprende un in-
sieme eterogeneo di particelle solide volatili
(organiche ed inorganiche) e di goccioline li-
quide sospese nell’aria con dimensioni com-
prese tra 0.005 e 100 micron (millesimi di mil-
limetro) e che possono presentare caratteri-
stiche e composizioni chimiche variabili e cor-
relate alla fonte di provenienza. La loro pre-
senza nell’ambiente è legata a fonti naturali
(eruzioni vulcaniche, sollevamento di polveri
dai terreni, pollini ecc.) o può derivare da
diverse attività antropiche quali emissioni da
centrali termiche, da inceneritori, da proces-
si industriali in genere, da traffico e, non
per ultimo, dal riscaldamento domestico. Va
inoltre ricordato che una parte significativa
del particolato atmosferico si forma diretta-
mente in aria, a seguito di complesse reazioni
chimiche che avvengono tra sostanze gassose,
quali ad esempio i solfati, i nitrati, l’ammo-
niaca e diverse sostanze organiche. Queste
sostanze gassose, spesso di origine industriale
o agricola, sono dette per questo precursori
del particolato. Per raggiungere alte concen-
trazioni di particolato atmosferico, però , le
emissioni non bastano, ci devono anche es-
sere condizioni favorevoli al ristagno, come
ad esempio l’assenza di vento e delle inver-
sioni termiche, cioè condizioni nelle quali la
temperatura dell’aria aumenta con l’altezza,
formando una sorta di barriera alla disper-
sione atmosferica. Proprio in quanto legate
alle alte emissioni e al forte ristagno atmo-
sferico, le polveri sono un inquinante tipico
della stagione fredda.

1 Salute

Il possibile danno per l’organismo umano derivante
dall’esposizione ad alte concentrazioni di polveri
atmosferiche può derivare sia dalle dimensioni
delle particelle che dalla loro composizione chimica.
Molto spesso, inoltre, sulle particelle si depositano
sostanze che possono risultare ancora più dannose
delle particelle stesse. In questo caso le polveri
atmosferiche svolgono il ruolo di vettori all’interno
dell’apparato respiratorio dell’uomo ma anche
degli animali e delle piante. Tramite l’apparato
respiratorio, il particolato atmosferico può anche
entrare nel sistema cardio-circolatorio, ampliando lo
spettro dei possibili effetti nocivi (Fig.1).

Figura 1: Penetrazione delle polveri nell’apparato
respiratorio.
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Poiché l’effetto sanitario del particolato at-
mosferico è principalmente legato alla sua capacità
di entrare all’interno degli organismi, quindi alle
sue dimensioni, nel corso degli anni l’attenzione
si è spostata gradualmente dal particolato totale
sospeso verso la frazione più piccola delle polveri
atmosferiche. Si è quindi iniziato a misurare
il PM10 (particelle il cui diametro aerologico è
inferiore ai 10 micron), per giungere al PM2.5
(particelle il cui diametro aerologico è inferiore ai
2.5 micron). In futuro, probabilmente, l’attenzione
potrebbe spostarsi al PM1 o forse alla numerosità
del particolato. Questo spostamento nasce dal fatto
che, mentre le particelle con diametro maggiore di
10 micron vanno incontro a naturali fenomeni di
sedimentazione o comunque sono trattenute dalle
vie aeree superiori, il PM10 e soprattutto il PM2.5
rappresentano la frazione respirabile del particolato,
potendo giungere sino agli alveoli polmonari e da
qui nel sistema cardiovascolare.

2 Trasporto, industrie e
riscaldamento domestico

Per quanto riguarda le sorgenti di materiale parti-
colato, in passato l’attenzione è stata giustamente
rivolta ai mezzi di trasporto. I veicoli Diesel, sia
leggeri che pesanti, emettono per chilometro percorso
quantitativi di polveri maggiori rispetto ai veicoli a
benzina e a metano o GPL. Va comunque sottoli-
neato che, grazie all’entrata in circolazione di mezzi
con caratteristiche emissive via via migliori (cate-
gorie Euro più avanzate), le emissioni di particolato
primario associate ai trasporti si sono gradatamente
ridotte. Inalterate sono invece rimaste le emissioni
legate all’erosione del manto stradale, all’usura di
freni e pneumatici ed al risollevamento della polvere
presente sulla carreggiata. Stessa sorte, nel corso
degli anni, è toccata alle emissioni industriali, gra-
zie al percorso virtuoso delle autorizzazioni integrate
ambientali e alle autorizzazioni alle emissioni in at-
mosfera.
La relativa diminuzione delle emissioni legate ai
trasporti e alle sorgenti industriali ha fatto emergere
negli ultimi anni il tema delle emissioni di polveri
e dei loro precursori legate al riscaldamento do-
mestico. Da questo punto di vista, gli impianti
domestici funzionanti a legna sono molto più emis-
sivi degli impianti a gasolio o a metano; questi ultimi,
in particolare, emettono principalmente i precursori
del particolato.
Proprio in quanto prodotte da numerose sorgenti di-

stribuite un po’ dappertutto, grazie alla loro elevata
propensione alla sospensione in aria, in condizioni
atmosferiche di ristagno le alte concentrazioni di
polveri non sono appannaggio dei soli centri urbani
o dei principali assi viari, ma riguardano aree estese
e, in alcuni casi, anche relativamente remote.

3 Normativa
I limiti di legge relativi alle concentrazioni di ma-
teriale particolato in aria ambiente attualmente in
vigore derivano dal D.Lgs 155/2010 e s.m.i., re-
cepimento della Direttiva Europea 2008/50/CE.
Questi limiti sono sempre riferiti ad un anno solare
e riguardano sia la concentrazione media annuale
del PM10 che del PM2.5. Per il PM10, inoltre, è
anche previsto un limite giornaliero da non superarsi
più di 35 volte all’anno. Va comunque ricordato che
l’Organizzazione Sanitaria Mondiale auspicherebbe
limiti più stringenti di quelli attualmente in vigore.
La vigente normativa, oltre all’obbligo di dotarsi di
piani per il miglioramento della qualità dell’aria sulle
zone ove i limiti di legge non vengono rispettati, in-
dica anche la necessità di provvedere ad informare
la popolazione sull’andamento di questo e di molti
altri inquinanti.
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[4] Dati sulla Qualità dell’aria in Friuli Venezia
Giulia
http://www.arpaweb.fvg.it/qagis/gmapsqa.asp

[5] Previsioni di qualità dell’aria in Friuli
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